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P I J A D E  A L L A  G I O V E N T Ù ’

LA V ERITÀ ' S O C IA L IS T A
d a lla  p a r te  d e lla  Ju g o s la v ia

BEI .GRADO — M igliaia di bel­
gradesi hanno atteso l ’arrivo  delle 
b rigate  di lavoro dei giovani di 
Belgrado, di rito rno  d a ll’autostrada 
B elgrado - Zagabria e dei can tieri 
della nuova Belgrado.

Salutando i giovani a nome del­
l ’Ufficio politico del Com itato cen­
tra le  del P artito  Com unista jugo­
slavo, il m em bro de ll’Ufficio Mo- 
sha P ijade  ha p a rla to  de ll’im por­
tanza della costruzione de ll’au to ­
strada  e della nuova B elgrado. E- 
gli ha  detto: «La costruzione del­
l ’autostrada e della nuova Belgrado 
non sono soltanto uno schiaffo per 
i pusillanim i, poco num erosi è ve­
ro in Jugoslavia, m a sono n e ll’i- 
stesso tem po un  severo colpo in- 
ferto  a coloro che a ll’estero hanno 
iniziato con una pretesa critica  del­
la Jugoslavia e poi hanno continua­
to con il blocco economico, con gli 
incidenti di fron tiera , con la ro ttu ­
ra  dei rap p o rti cu ltu rali ecc. onde 
giungere oggi a p a rla re  nelle loro 
note di una Jugoslavia come di un 
cagnolino che ha osato abbaia re  ad 
un grande elefante. Parlando del­
l ’autostrada gd in partico lare  della 
nuova Belgrado, essi hanno dichia­
rato  che si tra ttav a  di u n ’avven tu ­
ra. Non vi è avven tu ra  là dove il 
popolo è p ronto  a dare tu tto  sé stes­
so p e r edificare la sua v ita, per 
realizzare il socialismo, p e r  assicu­
ra re  la sua indipendenza, la sua li­
bertà  ed il suo avvenire».

«L’un ità  del popolo e della sua 
direzione non è m ai sta ta  cosi so­
lida come oggi ed essa si consolida 
di giorno in giorno. V orrebbero  che 
il Partito  si ribe lli contro la sua 
direzione, vorrebbero  che il popolo 
si rib e lli contro la direzione dello 
Stato. Essi hanno fatto  il possibile 
in tale senso m a hanno ottenuto  un 
risu lta to  contrario . Q uesta unità li 
ha resi furenti, li ha indotti a m i­
nacciarci. Com prendiam o questo fu ­
rore in quanto esso proviene dalla 
d isperaz 'one provocata dal loro fal­
limento. Le loro m inacele non ci 
impressionano». * i

Mosha P ijade ha cosi proseguito: 
«Tutto il mondo sa che la Jugosla­
via lo tta  oggi perchè i rap p o rti tra  
paesi socialisti siano um ani, giusti 
e cordiali m a tu tto  il mondo sa an­
che chi è contro un simile genere 
di relazioni. Quando essi dicono che 
l ’Unione Sovietica è . l ’elefante e la 
Jugoslavia la  mosca essi pensano 
che l’Unione Sovietica è fo rte  p e r­
chè essi possono im itare  la  voce 
grossa dell’elefante m a in  questo 
modo essi m ostrano al mondo_ il 
modo col quale concepiscono i rap ­
p o rti tra  i paesi socialisti ed i rap ­
p o rti di un grande paese socialista 
verso un piccolo Paese socialista, 
T utti coloro che . hanno inpostato 
il problem a in questo modo hanno 
assunto davanti alla storia del m on­
do un’im mensa responsabilità ap ­
punto p e r avere  stabilito  questi 
rapporti tra  grandi e piccoli. Fino­
ra  soltanto H itler aveva parla to  
con tale- disprezzo razziale nei r i­
guardi di un piccolo popolo. Ma 
ora che essi vedono che con le lo­
ro m inacce non ottengono l ’effet­
to desiderato, l’organo de ll’ufficio 
inform azioni scrive che la soluzio­
ne del conflitto v e rrà  data dalla 
stessa Jugoslavia. Ciò è perfe tta ­
m ente esatto  e questo lo avrebbero 
dovuto sapere già da un anno. E ’ 
esatto  che la soluzione si trova nel­
le m ani dei popoli jugoslavi, della 
classe operaia jugoslava e di tu tti 
lavoratori della Jugoslavia fino al­
la  gioventù jugoslava di Tito, ma 
essa non è quella che vorrebbero. 
Noi darem o una soluzione a questo 
conflitto, compiendo il p iano quin­
quennale ed edificando il sociali­
smo in Jugoslavia conseguirem o an­
che una grande v itto ria  m orale e 
politica con l’afferm azione dei no­
stri pun ti di vista per quanto r i­
guarda la form a che devono rivesti­
re i rappo rti tra  i paesi socialisti. 
La verità socialista è dalla parte  
deila Jugoslavia».

Proseguendo il suo discorso Mo­
sha P ijade ha elencato gli atti di­
scrim inatori coi quali si cerca di

S IT U A Z IO N I F IN A N Z IA R IE

VALUTE IN LOTTA
«La prossim a ap e rtu ra  a W ashing­

ton della conferenza economica an­
glo-am ericana, conferm erà lo scac­
co del piano M arshall, già ricono­
sciuto, qualche giorno fa a S tras­
burgo, da un uomo in teram ente r i­
volto verso la p arte  am ericana qua­
le è Paul Reynaud».

Cosi scrive la parig ina  Hum ani- 
tè, occupandosi di quella riunione 
che dovrà ufficialm ente rappresen­
tare  la conclusione — qualsiasi ac­
cezione si voglia dare  a questa  pa­
ro la - -  della vertenza m onetaria 
tra  S tati Uniti e G ran B retagna, ma 
che non farà, n  rea ltà , che sanzio­
n are  il clam oroso fallim ento della 
colossale speculazione m arshallia- 
na.

C ara tteristic i, a questo proposito,
i quotidiani comm enti della New 
Y ork H erald T ribune, la  quale, di 
fi-onte alle p ressan ti dom ande del 
pubblico (le colonne dei fogli sta­
tun itensi traboccano orm ai di «Let­
tere  a ll’editore» sull’argom ento in 
questione), cerca di terg iversare , 
nella  ta ttica  tem poreggiatrice che 
cara tterizza  un pò tu tti i «grandi» 
g iornali am ericani, riducendosi in­
fine ad am m ettere  che «il piano 
M arshall non ha po tu to  riso lvere i 
problem i fondam entali de ll’econo­
m ia occidentale».

Ammissione preziosa seppure non 
del u tto  esatta  e coraggiosa, poi­
ché, in fatti, non solo ta li p roblem i 
non sono sta ti riso lti m a i loro te r­
m ini si sono u lterio rm ente aggra­
vati, di p ari passo non le ines tri­
cabili contraddizzioni interocciden- 
tali, palesate in  modo ad d irittu ra  
te rrib ile  dal conflitto dollaro-sterli­
na.

«Nono è a colpi di svalutazione, 
che si salverà  dalla crisi il blocco 
— rip rende la radio  dalla G erm ania 
cen tra le  — W ashington ha trasc i­
nato il suo infelice visto ancor nu l­
la: il b ru tto  v e rrà  adesso che non 
ci sarà  n eppu r p iù  ossigeno!»

Gli stessi sta tisti am ericani si 
rendono conto della grav ità  dell’o­
dierna situazione, e si muovono a 
tentoni tr a  statistiche, polem iche 
e cavilli, cercando un alibi o, se 
non altro, qualche attenuante , che 
valga a sm inuire .— agli ocelli del 
popolo statunitense la loro preoc­
cupante responsabilità

M olti uomini d ’o ltreatlantico  — 
a quanto no ta  radio P arig i - -  si 
scagliano cosi a spada tra tta  contro 
i cugini britann ici, accusanduli di 
sperperare  il denaro in  spese pazze 
ed in  speculazioni assurde.

Si noti bene che i p redetti signo­
ri non intendono affatto , con que­
sto, rife rirs i ai qua ttrin i b u tta ti da 
L ondra nelle sue num erose «guer­
re  segrete», Malesia in t.esta, dove 
m ilioni e milioni vengono inu til­
m ente im piegati nel tentativo  di 
soffocare la sete di libertà  dei po­
poli soggiogati e di tener in piedi 
un ignobile colonialismo che si sta 
scavando da solo la fossa.

Londra viene accusata nientem e­
no che di «socialismo», di quel pa- 
lido socialismo alla  Bevin, a cui va 
la spaventosa colpa secondo le ve­

lenose v ingnette del B altim or Sun 
— «di fo rn ire  denti falsi gratis a 
tutti».

A proposito di vignette; è ca ra t­
teristico  no tare  — attraverso  le fa­
mose comisc di stile p re ttam en te  
statunitense — quale cordiale e sin­
cera accoglienza venga apprestata  
da W ashington ad E rnie Bevin e 
compagni, con quale . «spirito di 
com prensione ed amicizia» i grossi 
calibri della finanza .atomica di fac- 

-ciano incontro alla dem oralizzatissi- 
m a Albione.

Wall S tree t si trova infatti a far 
fronte ad un scabroso dilemma; 
perm ettere  u n ’esportazione in gran­
de stile di, capitale am ericano, o 
chiedere ai satelliti m arshallizati — 
e principalm ente alla G ran B re­
tagna, «more austerity» o, in parole 
povere, a ltr i buchi alla cinghia.

I popoli al di quà e al di là  del­
l'oceano — osserva, in conclusione, 
il p regressista  N ational G uardian  — 
sono però ogni giorno meno dispo­
sti a  sopportare le conseguenze del­
le am letiche di W all S treet; «si tr a t­
ta  di un abbietta sottomissione al­
l ’opulen ta  volgarità ed a ll’arrogan­
za dell’occidente», ha detto il depu­
tato laburista  O ’Brien, esprimendo 
certo il pare re  di m olti, troppi suoi 
com patrioti (Daily H erald).

Q uanto alle masse transoceaniche
.........  beh, non siamo proprio  con-,
v in ti che la pensino assai d iver­
samente! PETER KOLOSIMO

isolare la Jugoslavia dagli a ltri 
Paesi socialisti. «Ma la Jugoslavia 
e il m aresciallo Tito continuano im­
p e rte rriti ad edificare il socialismo 
in Jugoslavia e seguire questa via 
senza conoscere difficoltà, senza te ­
m ere ostacoli e le minacce. Perchè 
nessun blocco e nessuna in tim ida­
zione .potranno distogliere i giova­
ni popoli jugoslavi da questa via 
che è quella dell’edificazione della 
loro Jugoslavia socialista. Non esi­
stono difficoltà, p e r quanto grandi, 
che i popoli jugoslavi non possano 
sorm ontare con una tale gioventù. 
Non esistono difficoltà che non pos­
sano essere sorm ontate perchè al­
la testa dei popoli jugoslavi si tro ­
va il P artito  Com unista che, con a 
capo il m aresciallo  Tito ne ha già 
dato m olte prove».

D ich ia ra z io n i del 
deputato Zilliacus

Nel corso di u n ’intervista  conces­
sa al rappresen tan te  della «AFP», 
il deputato britannico  indipendente 
di estrem a sinistra Zilliacus, il qua­
le è di rito rno  da un viaggio di 15 
giorni compiuto in Jugoslavia, ha 
dichiarato oggi che «la situazione 
economica della Jugoslavia è lu n ­
gi da ll’essere cosi p recaria  come 
la giudicano alcuni osservatori oc 
cidentali». E ’ questo uno dei più 
soddisfacenti «bollettini» della salu­
te che Zilliacus, recentem ente e- 
spulso dal partito  laburista  p e r le 
sue sim patie p e r il comuniSmo, con­
cede alla Jugoslavia.

In seguito ai colloqui avuti con 
num erosi rappresen tan ti del gover­
no jugoslavo tra  cui il m inistro  de­
gli E steri K ardelj e il vicem inistro 
degli Esteri B ebler e sopratu tto  al 
colloquio avuto con il m aresciallo 
Tito, Zilliacus ha riportato  in J u ­
goslavia. . U mpreasione «he. .nono-. 
stante il «strangolam ento economi­
co», questo Paese ha raggiunto gli 
obiettivi fissati grazie alle sue con­
siderevoli risorse di energia id ri­
ca, ai suoi eccellenti raccolti ed al­
le recenti scoperte di -giacimenti 
petro liferi. Nel complesso, Zilliacus 
ha avuto un ’im pressione di p rospe­
rità . Particolarm ente a ttiva  è l’in­
dustria  delle costruzioni. Una gran ­
de cen trale  idrica, che è uno dei 
p rincipali obiettivi del piano quin­
quennale, è quasi terminata.. D un­
que, è sul piano economico che gli 
jugoslavi vedono con fiducia ed ot­
timismo l’avvenire del loro Paese. 
P er quanto concerne la situazione 
politica essa, è — secondo il depu ta­
to britannico  — m igliore che l’anno 
scorso. G razie al m igliorato teno­
re di v ita  degli operai, Tito non ha 
perduto  la sua popolarità  tra  la 
classe operaia. In questo modo, la 
tensione che regna tra  l’URSS e la 
Jugoslavia serve piuttosto a con­
solidare che ad indebolire la  sua 
posizione. Secondo Zilliacus, gli ju ­
goslavi non prevedono u n ’ invasio­
ne sovietica e ritengono soltanto 
che la situazione sia grave ma non 
critica. P er quanto concerne la m i­
naccia che può pesare sul regim e 
di Tito, Zilliacus ha  aggiunto che 
«la clandestina resistenza deve ve­
n ir  considerata come trascurabile. 
Coloro che nei paesi occidentali ere 
dono che Tito si un irà  a ll’occidente 
sono cosi, lontani dalla rea ltà  co 
me i fanatici del Cominform».

LA COMMEMORAZIONE DI DOMENICA A BASOVIZZA
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Im p o n en te
in onore

m a n ife sta z io n e
dei martiri

Domenica 4 settem bre è stata m è­
ta di un pellegrinaggio di popolo ve­
nuto a comm emorare i m artiri del­
l’odio fascista.

M igliaia di persone sono affluite 
con i più svaria ti mezzi. Numerose 
delegazioni portavano ghirlande da 
porre  sul monum ento dei 4 eroi ca­
duti il 6 settem bre 1930 in  difesa dei 
d iritti della popolazione slovena del 
nostro territo rio .

Alle ore 10 presenti i fam igliari 
dei caduti si sono iniziate le m anife­
stazioni. P er prim o il compagno De­
kleva ha pronunciato un breve di­
scorso nel quale ha tratteggiato  co­
me i giovani si sono sollevati contro 
l ’occupatore straniero  e contro il fa ­
scismo, essi si sono b a ttu ti in  una

■ lotta senza compromessi contro 
quelli che avevano sottratto  al po­
polo lavorato le i p iù  elem entari 
diritti.

Dekleva ha detto: «Il popolo che 
non sappia sopportare i più duri 
sacrifici nella lotta p e r la p ropria  
esistenza ed in difesa dei suoi d irit­
ti non è degno della vita e della li­
bertà».

L ’oratore ha detto ancora che i 
giovani eroi caduti hanno lasciato 
un seme che ha dato poi ricchissimi 
fru tti — quando l ’OF sotto la guida 
del Partito  Comunista ha ch 'am ato 
il popolo alla lotta definitiva contro 
il nazifascismo.

Ha parla to  quindi in italiano il 
comp. Petronio che ha collegato l ’e­

popea degli eroi di Basovizza con la 
lotta di liberazione: «Essi sono sta­
ti i p rim i partig ian i nella lo tta  per 
la libertà, hanno acceso la scintilla 
che è di esempio a tu tta  la  gioventù. 
Con la loro eroica lotta hanno co­
stru ito  le fondam enta m orali della 
lotta contro l ’im perialism o. Essi han­
no lottato  p e r lo stesso ideale per 
il quale hanno lottato  i partig ian i 
nelle steppe dell’U craina e sulle a- 
spre rup i del Kozara». Petronio ha 
concluso dicendo che l ’ideale di li­
bertà , fratellanza, indipendenza ed 
uguaglianza sociale p e r il quale i 
compagni sono caduti sarà di pe­
renne m èta p e r  noi.

Al discorso del comp; Pteronio ha 
fatto  seguito la deposizione delle co­
rone, 43 in tutto . Cosi hanno onora­
to i caduti il CC del PC TLT, il 
F ronte Democratico Sloveno di G ori­
zia, l ’UAIS di Capodistria e a ltre  o r­
ganizzazioni di massa, i pionieri, la  
m adre di un partig iano  caduto ed 
altri.

Nel pomeriggio ancora giungeva­
no sni dalle p iù  rem ote località del 
nostro territo rio  a ltre  delegazioni 
per” po rtare  il saluto e comm emora­
re il 19 anniversario  della tragedia 
di Basovizza.

Sulla piazza è seguita la comme­
m orazione pom eridiana duran te  la 
quale hanno parla to  i compagni Sto­
ka e Laurenti. Il comp. Stoka ha 
tracciato nel suo discorso l ’epopea 
degli eroi caduti, la lo tta contro il 
fascismo p e r la liberazione naziona­
le Egli ha detto, citando le parole 
del grande m aestro Lenin: «Chi non 
è nazionalm ente libero non lo è nep­
pu re  socialmente». Ha detto che co­
me com battenti dobbiamo dire al- 
l ’URSS che essa con l ’attuale  sua po-

INCRESCIOSI FATTI DI BIMBI ALLE COLONIE

Le bugie per nazionalismo
fan parte dei compiti del clero ?

Abbiamo già scritto su don M alu­
sa, parroco di Pirano, tra ttando  il 
suo atto provocatorio duran te  la 
processione del Corpus Domini.

Il suo gesuitico intendim ento era 
di fa r credere alla popolazione di 
P irano che col nuovo Potere del 
popolo non vige la libertà di re ­
ligione.

Questo suo atto si inquadra nel­
l’azione della politica in ternaziona­
le vaticana che oram ai si serve di 
ogni mezzo contro tu tto  ciò che vi 
è di democratico, tu tto  ciò che vi 
è di popolare. Ultimo, in ordine di 
tempo, è la scomunica che negli 
intendim enti dell’alto clero avreb­
be dovuto essere il colpo m ortale 
del movimento democratico m ondia­
le.

Quello che nel mondo opera il 
Vaticano, ha voluto farlo nel cam­
po locale, a Pirano, don Malusa. 
Ma i due metodi erano destinali al 
fallim ento sin dal loro inizio, e, per 
i loro esecutori, sono risu lta ti con­
troproducenti perchè hanno rivela­
to a tu tti di quali mezzi suole ser­
virsi il clero per raggiungere i suoi 
scopi di dominio. Hanno rivelato 
anche che la m entalità, ta ttica  del 
clero, non è p e r nulla cam biata dai 
tem pi del Torquem ada e, cosa im ­
portan te  infine, hanno rivelato  che 
la coscienza popolare si è tanto svi­
luppata  che tu tte  le provocazioni, 
tu tte  le scomuniche sono destinate 
a cadere nel vuoto senza alcun ef­
fetto. v

Dopo questa prem essa, è dovero­
so denunciare a ll’opinione pubblica 
l ’ultim a m alefatta di don Malusà 
che coinvolge dei suoi colleghi in 
Italia e 'd e l . C ircondario è smasche­
ra  ancora una volta questi m ani­
polatori di intrighi ai danni dei la­
voratori.

Alcuni mesi fa don Malusà invi­
tava nella sua canonica alcune 
donne di P irano per incitarle a in­
v iare i loro figli in  un collegio ad 
Im peria garantendo che ivi av reb­
bero avuto un trattam ento  speciale 
e una ottim a educazione.

Sei m adri abboccarono a ll’esca 
abilm ente 'te sa  facendo cieco affi­
dam ento sulle paròle del sacerdote 
e, avu ta  da quésti una le tte ra  di 
raccom andazione indirizzata alla 
sede centrale di T rieste della de­
m ocrazia cristiana, affidarono alle 
«pie cure» dei p re ti del collegio di 
Im peria i loro bam bini.

Le le tte re  che giungevano da Im­
peria  erano rassicuranti, i ragazzi 
inform avano i loro inconsapevoli 
genitori ' che nulla m ancava loro, 
che la loro v ita  era  invidiabile.

Tutto questo durò sino a quando 
una certa  Pecchiar M aria di P ira­
no si recò a Savona in  visita alla 
di lei figlia che ivi lavorava.

Nel viaggio di ritorno volle so­
stare ad Im peria per fare cosa g ra­
ta ai ragazzi portando i saluti dei 
loro lontani genitori.

Lo spettacolo che le si presentò 
non fu certo edificante e, quando

Concluso il giro Slovenia - Croazia
(NOSTRO SERVIZIO SPECIALE)

Abbiamo ancora dinnanzi agli 
ocgjii la visione stupenda dello 
Sladio della Dinamo di Zagabria 
quale ci è apparso dom enica po­
m eriggio nella apoteosi del 3.o 
G iro In ternazionale della Croazia 
e Slovenia. In  un -tripudio di fol­
la osannante si è concluso questo 
G iro che ha raccolto corridori di 
cinque nazioni uniti fra ternam en­
te p e r giorni e giorni.

«Peccato proprio  — come ci di­
ceva il farneese R ouffateau — che 
questo Giro abbia già avuto il suo 
epilogo: m ai e poi m ai credevam o 
di trovare  accoglienze cosi festose 
di popolo, e mai credevam o che 
la nostra partecipazione al G iro fos­
se tanto  attesa e caratterizzata , so­
pra tu tto , dalle attenzioni usateci 
dagli organizzatori».

E, come il francese, tu tti i co rri­
dori stran ieri sono stati concoi-di 
n e ll’esprim ere la loro profonda am­
m irazione p e r il nostro popolo, per­
la disciplina sportiva dim ostrata e 
p e r le spontanee m anifestazioni jäi 
sim patia a loro tribu tate . Citiamo 
l ’accoglienza, gli applausi in term i­
nabili rivolti alla squadra del TLT, 
prim a classificata, du ran te  il Giro 
d ’onore allo stadio della Dinamo. I 
rosso a labardati dell’UCEF, rap p re­

sentanti il nostro T erritorio , sono 
stati accolti da ovazioni in term ina­
bili. La corona d ’alloro cui ad o- 
gnuno di essi una graziosa compa­
gna aveva messo, ha fatto  si’ che la 
folla quasi delirasse con m anifesta­
zioni di sim patia m ai viste in nes­
suna occasione allo Stadio. I nostri 
ragazzi erano sorridenti, contenti 
ed allegri, m algrado che i segni vi­
sibilissimi di un ’aspra, m a cavalle­
resca contesa, procurassero loro 
delle noie. In fatti Fontanot aveva 
la testa fasciata, v ittim a di una do­
lorosa caduta poco prim a dell’a r r i­
vo a Zagabria e con lui Javornik. 
Rinaldi zoppicava. La gioia della 
v itto ria  aveva il sopravvento e l’in­
citam ento della folla era  troppo 
pressante per non risa lir  ancora sul­
la fida «bici» e com piere il trion­
fale giro. Vorrem mo poter parlare  
ancora di questi nostri ragazzi, di 
questi corridori «della gavetta» che, 
con una superba prova, hanno di­
m ostrato che solo il dilettantism o è 
sinonimo di uno sport sano ed o- 
nesto. Parliam o invece degli stra ­
nieri, delle im pressioni di ogni sin­
golo, espresse subito dopo l’arrivo  
dell’ultim a tappa. Il v incitore asso­
luto del Giro, l ’Italiano M alabròc- 
ca, non trovava parole a tte  ad e- 
sprim ere la gioia della v ittoria. P a r­

lando dell’organizzazione, dei com­
pagni di gare dice: «Ho trovato  o- 
vunque calde accoglienze ed ho po­
tuto constatare «de visu»» quanto 
m aligna sia la stam pa italiana sul 
conto del vostro popolo, sul cont<p 
del vostro Governo, del vostro te ­
nore di vita. Serberò grati ricordi 
del vostro popolo». Parlando poi 
dei compagni di corsa, afferm a che 
non credeva di trovare agguerrite 
compagini come la triestina e che 
il suo tim or panico era  causato dal 
corridore triestino  Cok che, spesse 
volte, ha ten ta to c i suo colpo gobbo. 
Lo jugoslavo S train  gli e ra  sempre 
alle calcagna, ma non è riuscito a 
spuntarla. Malabrocca è rim asto pu ­
re  im pressionato della severità del 
percorso e questo lo te rrà  presente 
per la prossim a volta. Abbiamo poi 
avvicinato Strain, campione jugo­
slavo che si lam enta delle fo rature  
a ripetizione e nei mom enti nevral­
gici della gara. Ci spiega come nel­
la prim a tappa si sia reso ben p re­
sto conto della potenza dei corrido­
ri triestin i e degli isolati triestin i 
Pecchiari, C oretti e Zollia. Anzi 
Pecchiari l ’ha im pressionato di più 
come del resto Cok e Fontanot. Al­
la nostra domanda di come abbia 
fatto  a battere  Cok in volata a Po­
la risponde: «Sono partito  p e r la 

volata da ben 1000 m etri e contavo

di resistere nello sforzo, e... ci sono 
riuscito». Ci p arla  ancora delle fe­
stose accoglienze avute da amici 
nella nostra Città e del trattam ento  
gradito usatogli.

L ’austriaco Kukovec si lam enta 
invece p e r i compagni di squadra 
che non hanno saputo a iu tarlo  e 
che hanno p referito  godersi lo spet­
tacolo del paesaggio. Non sappia­
mo però se questa sia la verità  co­
m unque la prendiam o per buona, e 
di prove ne abbiamo. In fatti non 
appena a rriv a ti a Bled i corridori 
austriaci sono andati a zonzo per 
la città. Credevano di non trovar 
poi il tempo di vederla...

A ll’unanim ità i corridori parlano 
dell’incantevole Portorose m èta del 
loro unico riposo del Giro. I fran ­
cesi sono i più entusiasti, m a non 
per i prem i che ha raggranellato  
Roeffeteau m a per il m are e le... 
«mule». Rouffeteau si ricorda anco­
ra  dei baci... di W anda P erto t la... 
consegnataria dei prem i.

E p e r fin ire arriviam o a ll’ultimo 
ed al più piccolo, il concittadino 
Grip. Egli non vuol saperne di p a r­
larci. «Verrò a Capodistria e farò 
una... conferenza stampa», esclama! 
Beato lui noi p roprio  non ce la sen­
tiamo di fa r conferenza stam pa per 
le nostre disgrazie...

VOLGI

poi i ragazzi incom inciarono a de­
scrivere la  v ita  che conducevano, 
la Pecchiar non credette alle p ro ­
p rie  orecchie.

P er p rim a cosa vide i ragazzini 
vestiti con àbiti da straccioni ed in­
verosim ilm ente sudici. Anche il fi­
sico dei ragazzi presen tava un a- 
spetto pietoso. Le loro prim e do­
m ande furono richieste di pane poi­
ché da' molto tempo nòn riuscivano 
a placare i morsi della fame.

La donna allarm ata volle sapere 
il perchè delle condizioni m iserande 
in cui erano-rido tti ed essi rispose­
ro che i p re ti del collegio non da­
vano quasi m ai nulla da m angiare 
e li inviavano invece presso i con­
tadini locali a lavorare  p e r procu­
rarsi quel poco nutrim ento che po­
tevano guadagnare con le loro de­
boli forze.

La donna commossa da quello 
spettacolo obbrobrioso rispose che, 
fidandosi delle le tte re  che essi in­
viavano ai loro genitori e nelle 
quali rassicuravano gli stessi che 
il tra ttam en to  non lasciava nulla a 
desiderare, non aveva portato  nu l­
la con se. A queste parole la dispe-i 
razione dei ragazzi si accrebbe e, 
riun iti in  gruppo, con le lacrime, 
agli occhi, si m isero a ricordare la 
loro città  natale  che tem evano di 
non vedere m ai più. Raccontarono 
che passavano lunghe ore alla sera 
ad am m irare le cartoline di P irano 
piangendo e studiando il modo di 
potere inform are le loro fam iglie 
delle condizioni in cui vivono, poi­
ché la posta subiva delle severe 
censure da pa rte  dei loro d irigenti 
i quali anzi im ponevano di decan­
tare  la loro invidiabile v ita  e l ’ot­
timo stato di salute.

I bam bini colà ospitati, apparte ­
nenti a varie  città e paesi del no­
stro Circondario, sono 22. Sei come 
abbiam o già detto, sono di Pirano, 
due di Isola, 1 di Sicciole, 1 di Pa- 
dena, 1 di C apodistria, degli a ltri 
undici la  Pecchiar non ricordava 
i .loro paesi di origine.

Dopo aver rassicurato  i , ragazzi 
che avrebbe inform ato i loro geni­
tori, e che questi sarebbero venuti 
p e r rip o rta rli alle loro case, pa rti 
tra  un coro di pianti.

G iunta a Pirano, ognuno può im­
m aginare le pene dei genitori ve­
nu ti a conoscenza delle fcondizioni 
dei loro figli e del tranello  teso dal 
loro paroco don Malusà che tante 
belle prom esse aveva fatto. Alcu­
ni si apprestano ad in traprendere 
il lungo viaggio p e r salvare i loro 
figli dal completo abbruttim ento  a 
cui erano destina ti..

Questo tipico esempio, aggiunto 
agli a ltri dovrebbe ap rire  gli oc­
chi ài p iranesi che., ancora hanno 
fiducia in don Malusà. Questo e- 
sempio serv irà  di insegnam ento a 
tu tti gli a ltri che nel nostro. Circon­
dario hanno affidato i loro figli in 
quelle m ani m entre, sobillati dai 
loro parroci, si erano rifiu ta ti di 
inviarli nelle colonie organizzate 
dal Potere Popolare.

Su don Malusà dunque ricade la 
completa responsabilità di questo 
suo ignobile tranello  le cui conse­
guenze sono subite da innocenti

litica verso di noi non è sulla giusta 
via. Essa deve sentire questa nostra 
voce, poiché il nostro popolo vuole 
lo ttare  unito nel fronte an tiim pena- 
lista. II comuniSmo insegna d ie  i 
rapporti fra  due stati devono essere 
di uguaglianza. «Perciò compagni 
giuriam o di essere l ’avanguardia in 
questa lotta, come lo eravam o nella 
lo tta  di liberazione». G randi applausi 
hanno concluso il discorso del comp. 
Stoka.

Ha parla to  poi il comp. L aurenti, 
che ha collegato la lo tta  di Bidovec 
e compagni, con l ’otto settem bre, 
giorno della caduta del fascismo. 
«Essi sono stati i p recursori di que­
sta caduta» — egli ha detto. Già p r i­
ma del 1943 i p rim i partig ian i tr ie ­
stini avevano seguito l’esempio degli 
eroi di Basovizza entrando ili lotta 
decisiva contro il fascismo, Il popolo 
si è battu to  certo di vincere, perchè 
la nostra lotta era  legata a quella 
eroica dei partig ian i jugoslavi che 
sotto la guida geniale del compagno 
Tito hanno liberato  la  p rop ria  p a ­
tr ia  ed anche le nostre te rre . Sem­
brava a llo ra  che le .vittim e di Baso­
vizza fossero state vendicate. Invece 
non e ra  cosi perchè l ’im perialism o 
ha ciò im pedito. E ’ continuata la  lot­
ta gloriosa, sino a quando la n o ta  R i­
soluzione dell’UI ha fatto  si che le 
masse dem ocratiche del nostro te r r i­
torio si scindessero. I nem ici del po­
polo in filtra tis i nelle nostre file han ­
no approfittato  di ciò p e r realizzare, 
scopi opportunistici p e r  distruggere 
quanto il nostro popolo aveva c rea­
to. Parlano di «resistenza-» nella no­
stra  regione. Da noi non vi è stata 
«resistenza», m a lotta, sanguinosa 
per di più. Lo dim ostrano oltre
40.000 m orti. «Resistenza» vi sarà 
stata altrove, e forse nel paese 
da dove proviene l'uomo che que­
ste parole m ette in giro» -  ha 
detto il compagno L aurenti.

«Sotto la m aschera dell'in terna­
zionalismo dei ' seguaci del Comin­
form si nasconde oggi il p iù  tu r­
pe nazionalismo italiano. Ma il 
nostro popolo se ne rende conto 
e sa che tosto o tard i ciò fin iia  e 
continuerà la lotta p e r i sui di­
ritti». - - - - - -

Alla conclusione del discorso si 
sono susseguite p e r alcuni m inuti 
vivissime acclamazioni ed applau­
si.

Si e svolto quindi il program ­
ma culturale eseguito dai pionieri 
che hanno recitato  con grazia va­
rie  poesie ed odi. Quindi si sono 
esposti i gruppi corali.

PROFANATORI
D urante la notte vili p ro fanato­

ri (e non im porta chi siano) han ­
no compiuto un gesto degno di 
barbari. Sono state asportate  la 
bandiera  ita liana e slovena che 
sventolavano accanto al m onu­
mento. Si. è tentato  di fare lo stes­
so con quella triestina. Con que­
sto gesto, degno dei più accaniti 
nemici del popolo lavoratore, que­
sta gentaglia non ha fatto  altro  
che elevare il m orale e la. coscien­
za di ogni democratico.

Lunedi pomeriggio ha avuto 
luogo nel cim itero di S. A nna la 
commemorazione sulle tom be dei 
caduti. Nel corso di questa ha p re ­
so la parola il comp. Spanger: in ­
di il coro ha cantato «alle v itti­
me». Con la deposizione dei fio­
ri sulle tombe di Bidovec e com­
pagni caduti si è conclusa anche 
questa commemorazione.

D A L L A

CINA
CANTON — Da fonte bene infor­

m ata si apprende che una rivolta 
m ilitare  è scoppiata a Kunming, ca­
pitale della provincia dello Y un­
nan. Un rappresen tan te  della m ili­
zia provinciale di guarnigione in 
questa città  ha imposto ai rap p re ­
sentanti del Governo centrale di 
abbandonare Kunm ing entro  48 o- 
re. Numerosi aerei hanno portato  
a Canton i funzionari nazionalisti 
di Kunming e gli addetti delle linee 
aeree. Secondo la stessa fonte, la 
ventiseiesim a arm ata  naz 'onalista 
agli ordin i del generale Yichenwan, 
ancora fedele al Governo, si trova 
am m assata in torno alla c 'ttà  la 
quale sarebbe com pletam ente in 
possesso dei ribelli.

. V *
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fanciulli. Don Malusà nel suo cie­
co livore -antipopolare, p e r raggiun­
gere bassi scopi politici, ha sacri­
ficato per lunghi mesi i figli del 
nostro popolo abbandonandoli nel­
le m ani di colleghi senza scrupoli 
e senza coscienza.

Sta al popolo di P irano e degli 
a llri paesi del Circondario che ha 
prestato  fede alle parole m enzogne­
re dei loro parroci, denunciare ah  
l’opinione pubblica questa vergo­
gna, degna de item pi passati quando 
il clero era  onnipotente.

Dal canto nostro terrem o infor­
m ati i nostri letto ri sugli u lterio ri 
partico lari che ricaverem o dai bam ­
bini al loro rito rno  sotto il tetto  
nativo e finalm ente circondati dal­
le cure dei loro genitori dopo la lo­
ro troppo lunga e disgraziata av­
ventura.



La Nostra Lotta

LA NOSTRA FOTOCRONACA SETTIMANALE

GIÀ’ SESTUPLICATA LA PRODUZIONE
A L L A  F A B B R I C A  M A T T O N I  DI I S O L A
Dopo la liberazione il popolo la ­

voratore del circondario si è mes­
so a ll’opera per ricostru ire  quanto 
era stato d istru tto  dalla fu ria  bel­
lica e dall’odio nazifascista. In que­
sta opera di ricostruzione sono sta­
te incontrate a ll’inizio difficoltà e 
ciò p e r la mancanza di m ateriale 
da costruzione in special modo m at­
toni.. Ma con l ’impulso dato dal PP 
a tu tte  le a ttiv ità  economiche, an ­
che questa deficenza venne elim i­
nata  e cosi il popolo lavoratore si 
sta edificando oggi una v ita  miglio­
re.

Abbiamo detto sopra che m anca­
vano i m attoni, sebbene nel circon­
dario avessimo abbondanti giacen­
ze di arg illa  che non erano sfru t­
ta te  per la noncuranza dei p rece­
denti regimi. O ra ciò non succede 
più, o ltre alla fabbrica «Nardone», 
che ha m oltiplicato la  sua produ­
zione negli ultim i tem pi sono state 
costruite fornaci di m attoni a S. 
Lucia, Sicciole ecc.

Con l ’inclusione della fabbrica di 
cotto «Nardone» nel program m a e- 
conomico la sua produzione è stata 
quintuplicata, e cioè da 500 a 600.000 
m attoni p rodotti anni addietro, 
quest’anno nè p rodu rrà  oltre 3 m i­
lioni. Ciò porta  un notevole contri­
buto allo sviluppo della nostra edi­
lizia. Questo grande passo in avanti 
è slafo compiuto con il concorso di 
innovazioni, di m acchm ari pervenu­
ti dalla Jugoslavia e con il lavo­
ro razionale e norm ativo delle m ae­
stranze le quali danno tu tte  le for­
ze per l’aum ento della produzione 
poiché sono coscienti dell’im portan­
za dell’aum ento di questa p e r il 
benessere comune.

Anche alla «Nardone» ci sono de- 
ficenze, una delle quali la più 
sentita, è la m ancanza di mano d ’o­
p era  p e r cui lavorano m olti operai 
non qualificati che stanno appren­
dendo a poco a poco le cognizioni 
necessarie. G iornalm ente ne arriva-

no due camion da S. Lucia per fo r­
m arsi la p ra tica  di m estiere sotto 
la guida degli operai anziani della 
fabbrica stessa. P er la  loro capa­
cità si distinguono gli operai: Ba­
bič Emilio, Franzolin, Pičur, Depon­
te, Vescovo ed altri.

Le condizioni di lavoro sono ot­
time, un operaio qualificato può 

'guadagnare 30 d inari a ll’ora con le 
aggiunte ecc. una bella paga, suffi­
ciente per il sostentam ento di una 
famiglia. Gli operai usufruiscono di 
una mensa, i cui pasti costano 15 
dinari.- Alla m attina gli operai rice­
vono circa mezzo litro  di la tte  a 
està ecc. I locali della mensa, a 
lire il vero sono poco spaziosi, ma 

ora con il contributo degli operai 
he daranno il proprio apporto con 
1 lavoro volontario, la m ensa ver­

rà am pliata e rim odernata.
Term inato il turno di lavoro, gli 

operai che abitano nelle località 
più lontane vengono trasportati a 
casa con i camion, che alla m attina 
li prelevano per il lavoro. Ciò non

succedeva anni addietro, quando 
certi operai dovevano fa r ore di 
strada per recarsi al lavoro, questa 
è una delle conquiste più significa­
tive.

La cosciènza delle m aestranze è 
alta, eccetto qualche elemento 
che soggiace alla propaganda ve­
lenosa dei cominform isti isolani, fra 
i quali prim eggia il com m erciante 
Bruno Deste. Ma questi elem enti, o 
tosto o tard i, dovranno rendersi 
conto di ciò che essi fanno, poiché 
gli operai non perm etteranno ché 
venga sabotata la produzione, che 
si verifichino provocazioni ecc. rea ­
gendo a dovere. Solam ente con l ’au­
mento della produzione verranno 
realizzate le condizioni necessarie 
per il raggiungim ento di quella m e­
ta' che i compagni Jugoslavi stan- 

, no ora edificando . m ercè la volon- 
là ed il loro spirilo di sacrificio. I 
laboratòri della «Nardone» stanno 
dando un esempio concreto agli al­
tr i, operai.

PIERO SALVETTI

MOSTRA AL RIDOTTO DEL «RISTORI»

RAGGIUNTI GRANDI R I S U L T A T I
IN  SOLI 4 MESI Di CORSO

Abbiamo visitato la m ostra dei 
lavori di cucito che è stata aperta  
il 1 settem bre nel tea tro  R istori a 
Capodistria. La m ostra è stata al­
lestita dalle allieve del corso di 
cucito e di taglio, conclusosi in 
questi giorni a Strugnano. La mo­
stra  m erita  di essere visitata e il­
lustrata , perchè m ette in evidenza 
l ’impegno e la volontà delle giova­
ni compagne che sanno apprezzare 
la possibilità loro offerta di im pa­
ra re  e di apprendere. Sem bra dav­
vero incredibile quanto hanno po­
tuto apprendere queste giovani in 
solo 4 mesi di corso. Le 27 allieve, 
o ltre l ’insegnam ento di taglio di 
cucito e di ricamo, hanno avuto i- 
struzioni di cu ltu ra  generale, cioè 
di lingua slovena e croata, di con­
tab ilità , di storia e geografia di di­
segno decorativo. L ’allieva Kocian- 
čič M aria di Labor, analfabeta al­
l ’inizio del corso, ha im parato  a 
scrivere e a leggere.

La m aggioranza delle allunne ha 
term inato  il corso con risu lta ti sod­
disfacentissim i, il che traspare  evi­
dentem ente dalla m ostra stessa. 
Sem bra infatti che i vestiti, costu­
mi, m antelli, la  b iancheria ecc. 
esposti siano usciti da una rinom a­
ta  sarto ria  e non dalle m ani delle 
reduci di un corso di 4 mesi. Ab­
biam o espresso la nostra  m erav i­
glia alla comp. Ličen Zora, una 
delle is tru ttric i, che gentilm ente ci 
forniva dati e chiarim enti re la tiv i 
alla esposizione. Essa ha riassunto 
in  poche paro le  l ’essenza di questi 
sorprendenti succèssi: «Le appren- 
diste sarte nei tem pi passati, spes­
so, dopo 2—3 anni di istruzione 
presso le sarte p rivate , uscivano 
co scarse cognizioni del m estiere. 
Il perchè è noto. Le apprendiste 
significavano p e r le sarte  p rivate

del buon m ateria le  da sfru ttare . Vi­
ceversa oggi il desiderio di noi in­
segnanti ed il nostro orgoglio è che 
queste giovani im parino il più  pos­
sibile, di farle divenire delle brave 
e coscienti lavoratrici per il ben­
essere comune. Devo però m ettere 
in  rilievo, che il .m ateriale» a noi 
affidato, e ra  ottimo. Le ragazze stu­
diavano con tale slancio e volontà 
da fa r  pensare  che esse volessero 
rivalersi di tu tto  ciò che a loro ed 
al popolo in genere f nora era stato 
negato. Diverse volte duran te  la 
notte abbiam o dovuto togliere lo­
ro le luci p e r hè sarebbero rim aste 
sui libri ancf e nelle ore di riposo».

Ed ora qi este b rave compagne 
hanno volute riun ire  i fru tti del lo­
ro impegno lavorativo in  una mo­
stra, p e r onorare il II.o Congresso 
del PC e p e r dim ostrare cosi la p ro ­
pria- gratitudine a tu tti coloro che 
hanno dato loro la possibilità di 
studiare e di im parare.

„STRANEZZE“ 
ALLA FRUCTUS
La filiale sindacale della Fructus 

si è im pegnata come le altre  filiali 
di po rtare  a term ine il p iano di 
lavoro volontario in  onore del II.o 
Congresso del PC TLT. Il lavoro che 
viene svolto da questa azienda è 
uno dei più im portanti p e r l ’eco­
nomia del nostro territo rio . P er l ’in­
teressam ento dei m igliori mem bri 
della filiale sindacale e della d ire­
zione, l ’azienda è in grado di im­
ballare  e di spedire giornalm ente 
decine di quintali di fru tta  e di 
erbaggi p e r l’estero. La direzione 
stessa s’interessa molto per il m i­
glioram ento del metodo di lavoro. 
E ppure anche in questa filiale si 
trova un certo Vascotto G iovanni il 
quale, invece di fare delle propo­
ste sane riguardanti il lavoro di 
produzione e sindacale, duran te  le 
riunioni che Vengono dalla filiale, 
tace sempre. Sul lavoro però fà in­
sinuazioni disoneste, distraendo gli 
a ltri dal lavoro. Quando nel suo 
reparto  appare qualcuno della di­
rezione, rip rende il lavoro oppure

cerca di sfuggire a qualsiasi con­
trollo.

Perchè questo compagno ha tale 
com portam ento nel riguard i della 
direzione? Oggi le nostre direzioni 
non sono più quelle del regim e fa­
scista, qùando pure  il lavoratore 
onesto tem eva la direzione che era 
l ’unica ad avere voce in capitolo. 
Oggi la direzione s’interessa per il 
buon funzionam ento dell’azienda e 
deve anche prendere in considera­
zione assieme al comitato della fi­
liale, le sane critiche e proposte 
che vengono fatte dagli operai. -Il 
Vascotto, siccome le sue^chiacche- 
re non sono nè giuste nè oneste, 
cerca il sotterfugio nei confronti 
della direzione ed dei m em bri co­
scienti della filiale sindacale. Que­
sto com portam ento non è degno di 
un m em bro, della filiale /sindacale 
perciò è tèmpi; th è 'é g l i  sì ravveda.

LA GARA PRECONGRESSUALE DEL P. C.

L’ INSEGUIMENTO
ha r e a liz z a lo  g ià  il

DEI RISULTATI
ce n to  per ce n to

In tu tto  il circondario fervono i 
lavori p repara to ri per il II.o Con­
gresso del PC TLT. Tutte le c ittadi­
ne e paesi dell’interno sono in mo­
to. Le sedi ' delle organizzazioni di 
massa, del Potere Popolare, le a- 
bitazioni private , i negozi, sono ad­
dobbati con bandiere, festoni, s tri­
scioni con iscrizioni inneggianti al 
PC, al compagno Tito, S talin, Ba­
bič ecc. I m uri e le vie delle città 
sono tappezzati di scritte e di sim­
boli progressisti.

A nalogamente a quanto avviene 
nel campo p reparato rio , a ltre ttan to  
intensa è l ’a ttiv ità  nel campo del 
lavoro pratico  cioè nel campo del­
la produzione e nel lavoro volonta­
rio. G iornalm ente centinaia e cen­
tinaia di compagni lavorano d ’as­
salto sui vari obiettivi in costruzio­
ne, che via via si inalzano. G iornal­
m ente aum enta il ritm o p ro d u tti­
vo delle nostre fabbriche, aziende 
ecc. L ’organizzazione sindacale è 
una delle anim atrici in questa ga­
ra. Con l ’impulso e le d irettive da­

te alle filiali queste hanno gareg­
giato Luna con l ’a ltra  raggiungendo 
notevoli risu lta ti. Le percen tuali 
eh esotto riportiam o daranno una i- 
dea dello slancio lavorativo della 
classe operaia del nostro circon­
dario che lavora p e r  il Partito  di 
Lenin, Stalin e Tito, il p a rtito  che 
l ’ha guidata nella lotta contro i na­
zifascismo e che ora la guida nel­
la lo tta  per la ricostruzione. P a rti­
to nel quale essa pone l'illim ita ta  
fiducia come lo dim ostra la abne­
gazione dei lavoratori istriani.

Sino al I.o settem bre le varie fi­
liali avevano raggiunto le seguen­
ti percen tuali nella gara precon­
gressuale: Fabb. spazzole Jaksetich 
90.5 p. c., ICET 65.7 p. c., A rrigoni 
Umago 120 p. c., Agricola Umago 
95 p. c., P o rtuali Umago 100 p. c., 
A rrigoni C ittanova 50 p. c„ Valle 
del Quieto 40 p. c., Industria  locale 
Cittanova 25. p. c., Silos Umago 100 
p. c., Pescatori Umago 75 p. c., Ca­
sa del Cooperatore M arussici 80 p.
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c., Casa del C ooperatore Crasizza 
65 p. C., EDILIT Buie 100 p, c„ Ca­
sa del C ooperatore Buie 60 p. c., 
S trad in i Buie 60 p. c., C antieri Pi- 
rano 84 p. c., F iliale agricola Iso la . 
80 p. c., F iliale agricola Capodi­
s tria  30 p. c. M arzari 82.7 p. c.

Q ueste sono le percen tuali rag ­
giunte a 15 giorni dalla chiusura 
ideila g ara  d ’em ulazione precongres­
suale. O rm ai è chiaro a tu tti che 
certam ente il program m a di lavo­
ro non verrà  solam ente raggiunto 
m a verrà  superato dallo slancio e 
dalla volontà"dei lavoratori.

C’è però  qualche filiale che p e r  
d ifettosa organizzazione non ha o t­
tenuto i risu lta ti p revisti. Necessita 
che in questi 15 giorni esse si luef!* 
tano al lavoro  p e r ricuperare  il 
tempo perduto. I responsabili delle 
filiali devono regolarsi ed agire in 
conseguenza. Solam ente in questo 
modo essi porteranno  a term ine i 
com piti che il Partito  ha fissato p e r 
l ’organizzazione sindacale.

B E F IC E N Z E  
A L L ’ ARRIGONI

Tutte lè filiali sindacali del c ir­
condario stanno alaeram ente po r­
tando a term ine i p repara tiv i per 
la conclusione della gara di emu­
lazione precongressuale. Scritte, 
striscioni, stelle ecc. vengono p re ­
p ara ti dappertu tto . In ogni filiale 
grandi grafici s tanno  ad indicare 
il progresso conseguito dai m em bri 
dei SU nella produzione, nel lavo­
ro volontario ecc. Cosi ognuno gior­
nalm ente può seguire lo slancio 
lavorativo e la dedizione della clas­
se operaia del circondario per il 
suo Partito.

Un tanto però non si verifica al- 
l ’A rrigoni di Isola, dove le m ae­
stranze,.,della fabbrica si prodigano 
giornalm ente p e r il Congresso col 
lavoro d ’assalto, aum entano la p ro­
duzione e cosi via, m en treria  filia­
le sindacale è a ll’oscùro di tuttociò. 
Quale il motivo? Sem plcem enle 
perchè il responsabile della filiale 
ama stare tu tto  il santo giorno in 
ufficio a scaldare le sedie, a legge­
re i giornali, anziché preoccuparsi 
del buòn andam ento del lavoro del­
l’aum ento Hella produzione e, so­
p ratu tto , degli interessi degli ope­
rai. Questi non ripeteranno certa­
m ente l ’e rro re  di eleggere a loro 
rappresen tan te  un simile campione 
di arrivism o che bada unicam ente 
al suo cadreghino infischiandosi dei 
problem i e dei bisogni degli operai 
della fabbrica.

B R E V I  ISTRIANE

La costruzione 
di nuovi ponti 

a Sicciole
Recentem ente abbiam o pubblica­

to la  notizia dell’inizio dei lavori 
p e r la  ricostruzione di due ponti 
a Sicciole, uno sulla Dragogna e 
l ’a ltro  sul to rren te  S. Odorico. I 
lavori sono incom inciati verso la 
m età di agosto e sono proceduti co­
si alacrem ente che ora l ’arm atu ra 
in  legno ed in ferro  del ponte sulla 
D ragogna è già messa a posto. Man­
ca ora  il getto in  cemento arm ato, 
che concluderà la  costruzione stes­
sa. Il ponte entro  la prim a m età 
di ottobre sarà  già aperto  al tra f­
fico. Detto ponte sarà ad una a rca­
ta  della lunghezza di m etri 14. Alla 
sua costruzione lavorano una ven­
tina  di operai del circondario e 4 
carpen tieri della Slovenia già spe­
cializzatisi in lavori del genere. Con 
il lavoro d ’assalto è stato traspo rta ­
to il m ateria le  da costruzione.

Anche la costruzione del secondo 
ponte v e rrà  iniziata a giorni. I car­
pen tieri stanno ora p reparando  se­
para tam en te  i pezzi p e r l ’arm atu ra  
in legno, m entre  i m anovali lavora­
no p e r l ’apprestam ento del m ate­
ria le  occorrente.

Sui lavori si distinguono, p e r il 
loro slancio i compagni di C ittano­
va fra  i quali il m igliore è Grego­
rio  Zurič.

Con la costruzione di questi due 
ponti e col ria ttam ento  della s tra ­
da verranno  elim inate due curve 
pericolose sul traccialo  stradale o- 
ra  esistente.

Atti di fiducia operaia
di r i t o r n o  dalla J u g o s l a v i a
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO: 
AL COMITATO CENTRALE DEI 
SINDACATI UNICI D E L IA  JU ­

GOSLAVIA — BELGRADO
Noi operai di P irano che u ltim a­

m ente abbiam o visitato le fabbri­
che della nuova Jugoslavia, ci sia­
mo resi conto personalm ente di co­
me, nella Jugoslavia, si costruisce 
a grandi passi il socialismo ad on­
ta  delle calunnie che continuam en­
te vengono rivolte dai Paesi a De­
m ocrazia Popolare, e, quel che più 
ci dispiace, p roprio  dalla p a tria  del 
socialismo, cioè dall’Unione Sovie­
tica.

Inviamo un caldo ringraziam ento 
ai d irigenti ed operai di tu tte  le 
fabbriche che abbiam o v is 'tato , per 
la accoglienza fattaci da veri com­
pagni.

Sicuri che tu tto  il popolo della 
Jugoslavia continuerà in avanti la 
sua m arcia di costruzione del so­
cialismo, nel modo come oggi già
10 dim ostra, vi salutiamo, compa­
gni, sentendoci uniti a voi nel vo­
stro cammino- nella costruzione di 
una nuova società, quella sociali­
sta.

Evviva la fratellanza Italo-Slava!

M F — L P
Gli operai di P irano che 
hanno visitato  la Jugo­

slavia
Seguono le firm e 

—  O  —

AL SIGNOR VITTORIO VIĐALI, 
CASA DEL LAVORATORE POR­

TUALE — TRIESTE
Nói operai di Pirano, avendo in 

questi giorni visitato la Jugoslavia 
e le sue maggiori fabbriche,, ci sia­
mo convinti che in questo Paese,
11 quale rappresen ta  un arsenale di 
lavoro, si costruisce sicuram ente il 
socialismo. Tutte le calunnie e dif­
fam azioni contro il Partito  Comuni­
sta Jugoslavo, i suoi d irigenti e 
tu tta  la  Jugoslavia in generale, non 
sono a ltro  che un mezzo di m ano­
v ra  tenuto  in m ano da Voi p e r ca­
lunniare  un popolo che è rim asto 
e rim arrà  su quelle posizioni rivo­
luzionarie ed internazionalistiche 
di lotta.

calunnie che il «Lavoratore» fab­
brica continuam ente contro la  Ju ­
goslavia socialista.

Voi, sedicente capo del p ro leta­
ria to  triestino, continuando su que­
ste posizioni non fate altro  che in­
debolire il movimento democratico 
triestino, che, a sua volta, causa già 
delle ripercusioni dannose nel mo­
vim ento democratico internaziona­
le.

M F — L P
Gli operai di P irano che 
hanno visitato la Jugo- . 

slavia
Seguono le firme

Con questo smentiamo tu tte  le

AVVISO
«LAVORATORI! A scoltate que­

sta sera alle ore 20.50 il Pano­
ram a sindacale di B. Petronio, che 
viene trasm esso dalla Radio T rie­
ste, zona Jugoslava tu tti i merco­
ledì sulla lunghezza d’onda di me­
tri 240».

LA FILIALE SINDACALE DEL- 
L’ADRIA DI ISOLA PER IL PC

Nella prim a settim ana da ll’inizio 
della gara precongressuale i lavo­
ra to ri dell’ADRTA (Filiale di Iso­
la) si sono messi alaeram ente a l­
l ’opera p e r po rta re  a term ine in 
tem po di prim ato gli im pegni p re ­
si p e r la  gara. Mercè lo slancio 
lavorativo di tu tti, sono sta ti rag­
giunti rilevan ti successi e precisa- 
mente:

Nel reparto  riparazioni m otori e 
montaggio carrozzerie è stato su­
perato  del 50 p. c. il p iano di la ­
voro. O ltre il piano e nello stesso 
periodo di tem po so no state rip a ­
ra te  e ripassati i m otori di 21 m ac­
chine. Successo che to rna ad onore 
dei b rav i meccanici e m ontatori di 
Isola. Questo successo và additato 
ad esemplò a tu tti i lavoratori.

—  O  —

ANCHE I MEMBRI DELLA FILIA ­
LE SINDACALE DELL’AUTOTRA- 
SPORTI DI CAPODISTRIA NON 

SONO RIMASTI INDIETRO
N ell’ambito della gara precon­

gressuale e, per la realizzazione del 
program m a di lavoro è stato po r­
tato  a term ine quanto segue: P re ­
parazione m ateria le  p e r costruzio­
ne doccie p e r le m aestranze. Recin- 
tazione del garage. P er ta li lavori 
sono state effettuate 214 ore di la ­
voro volontario. E ’ stato cosi su­
perato  l ’impegno preso da tu tte  le 
m aestranze.

O —

CON LA BUONA VOLONTÀ SI 
PUÒ’ FAR TUTTO 

Ad Isola in via delle Corti ora, al 
posto di una vecchia stalla  che in­
fettava l ’a ria  con il suo odore nau­
seabondo, sorge, in mezzo ad una 
piazzetta cem entata, una fontana, 

«Veramente è qualcosa di bello», 
dice la gente che passa. «E che co­

modità!» aggiungono le donne, spe­
cialm ente le p iù  anziane, le quali 
dovevano . prim a fare  m olta strada 
p e r p rendere l ’acqua.

Il passante continua: «Vi han 
fatto  un bel lavoro». E gli ab itan­
ti della v ia rispondono: «Abbiamo 
l’atto noi un bel lavoro»!

Q uesta è la verità. Gli abitanti 
di via delle Corti, con l ’aiuto del 
Comitato Cittadino, si sono costru i­
ti quasi da soli la  loro fontana e 
la piazzetta, ed ora  ne sono orgo­
gliosi.

«Basta la buona volontà e tu tto  
si può fare», dicono perciò gli a- 
b itan ti di via delle Corti.

Il VOIa Decani
Nell’ultim a riunione di m assa so­

no stati m inutam ente discussi il si­
gnificato del II.o Congresso del PC 
del TLT e il significato dell’em ula­
zione precongressuale.

Un compagno ha tracciato  la si­
tuazione politico-economica, dopo 
di che diversi compagni presenti 
hanno posto varie  domande con­
cernenti i m otivi che hanno indotto 
l ’Unione Sovietica a m ettersi sulla 
strada delle menzogne e delle ca­
lunnie nei confronti della Jugosla­
via.

A lla conclusione della riunione 
di m assa i p resenti hanno deciso eh® 
entro  i term ini dell’em ulazione 
precongressuale, tu tta  la  canalizza­
zione del paese sarà rip a ra ta . In ­
oltre tu tte  le vie e strade locali 
saranno ripara te  e pulite; tu tte  le 
lavanderie del villaggio restau ra te  
e il m uro della casa cooperativ isti­
ca sarà elevato di un m etro.

Cosi il popolo di V illa Decani 
onorerà e dim ostrerà il proprio  a t­
taccam ento al PC.

IL FABBRICATO PRINCIPALE DEL SILOS DI UMAGO DOVE UN 
GRUPPO DI LAVORATORI, CON UNA INNOVAZIONE HA PER ­
MESSO LA REGOLARE DISTRIBUZIONE DEL PANE NEL NOSTRO

CIRCONDARIO

L a  casa  cooperativistica a Matterada

SEI BRIGATE SI
a som m are  ore  l a v o r a t i v e

Quasi u ltim ata  la costruzione del­
la sala della casa del Cooperatore. 
M atterada, tranqu illo  paese situato 
nella  opulen ta  p iana  che p o rta  da 
Buie ad Umago, p iana ricca di m es­
si e di vigneti, sta ora  costruendo 
la sua casa del cooperatore. Que­
sta sarà il centro della v ita  econo­
mica, politica e cu ltu rale  del pae­
se e delle frazioni cioconvicine. Già 
da lontano si erge l ’im ponente co-

DÀ CESARI
A C esari si è sem pre lam entata 

la m ancanza di calzolai. Nel paese 
lavorava soltanto uno il quale non 
poteva portare  a term ine tu tte  le 
riparazioni necessarie. Perciò la 
popolazione è molto g ra ta  o ra  al 
Comitato Popolare Locale, p e r la 
sua utile in iziativa ne ll’organizzare 
un laboratorio  di calzolai in cui dal 
mese di m arzo lavorano 3 calzolai. 
Desiderio della popolazione sareb­
be di avere  anche una sarto ria , da­
to che a Cesari e a Pobeghi non 
ci sono sarti. C ertam ente non pas­
serà molto tempo prim a che sorga 
qualche nuova iniziativa p e r sod­
disfare tale giusto desiderio.

BRAVI COOPERATORI E. . .  FANALINI DI CODA
Il lavoro compiuto in onore del 

II.o Congresso del nostro Partito  
da p arte  della filiale sindacale 
«Federazione attiv ità  coopertivisti- 
ca di Capodistria» ha raggiunto ta ­
li p rim ati che senz’a ltro  possiamo 
d ich iararla  la m igliore fra  tu tte  le 
a ltre  filiali che si sono assunte im­
pegni in  questa nuova gara di em u­
lazione.

Nelle precedenti gare prim eggia­
vano, fra  tu tte , le filiali della VU 
JA, degli Aff. Int. e del Circonda­
rio. Invece, ora nel m entre queste 
segnano il passo e non raggiungono 
alcun successo degno di nota, la fi­
liale della «Federazione attiv ità  co­
operativistica» è luminoso esem­
pio di come si deve esprim ere il 
proprio  attaccam ento al P artito  co­
m unista, di come' si deve operare  per

l ’attuazione sicura del nostro p ro ­
gram m a economico.

Il lavoro della suddetta filiale si 
svolge in  svaria ti campi, campi che 
ora citerem o p e r svegliare dal loro 
torpore i compagni che, già i m iglio­
ri, ora sem brano dorm ire sugli allori.

G iornalm ente, senza un attim o di 
sosta, i compagni dèlia Federazione 
cooperativistica sono al lavoro sul 
te rreno  p e r a iu tare  a risolvere i 
problem i che sorgono continuam ente 
nella costruzione delle innum erevoli 
case cooperativistiche, nella costitu­
zione sempre crescente di coopera­
tive agricole. Ma il loro lavoro non 
si a rresta  a questo, con il piccone e 
la pala  aiutano nei vari paesi del 
C ircondario i nostri lavoratori dei 
cam pi nel loro rude lavoro. Danno 
inoltre il loro contributo di espe­

rienza ne ll’organizzare l ’am m ini­
strazione delle cooperative.

P er dare un esempio concreto, di­
rem o che domenica scorsa-ben  34 
m em bri della filiale sono stati p re ­
senti al lavoro d ’assalto, lunedi al­
tr i 38.

Mai nessuna filiale ha saputo rac­
cogliere in  una sola volta tan ti com­
pagni al lavoro di emulazione. Si 
ricordino di questo le a ltri filia li e 
specialm ente quelle più sopra cita­
te.

Cinque giovani della filiale hanno 
dato la loro assicurazione che fa ran ­
no pa rte  della b riga ta  sulla strada 
Monte - Nova Vas. Questo sarà  un 
grave sacrificio p e r i compagni re ­
stanti, data la penosa carenza di p e r­
sonale che affligge la «Federazione 
cooperativistica». Ma quali sacrifici

non affron terebbero  questi b rav i la ­
vora to ri p e r onorare degnam ente il 
nostro glorioso Partito?

Sarebbe ancora da p a rla re  sugli 
o tt mi risu lta ti conseguiti dal coro 
della filiale e sulla composizione di 
scritte  e striscioni innegianti al II.o 
scritte  e striscioni inneggianti al II. 
nare  presto su ll’argom ento anche per 
constatare se un simile esempio è 
servito a spronare quelli che ora  re ­
stano ne ll’om bra.

U n’ultim a paro la  di elogio al com­
pagno Babič M ilan capace e stim a­
to d irigente la Federazione ed a 
tu tti gli a ltri compagni che, con 
i) loro infaticabile lavoro si guada­
gneranno l ’am bito onore di ap p arte ­
nere al P artito  Comunista che ci 
guida sicuram ente sulla strada  del 
socialismo.

struzione, sulla quale sventola il 
simbolo della lo tta  dei lavoratori, 
la band iera  rossa, B andiera  che i 
contadini e gli operai di M atterada 
te rranno  sem pre in  alto.

La costruzione della p rim a p arie  
della casa cooperativ istica è quasi 
ultim ata, rim ane da com pletare il 
tetto, di cui sarà provvista  entro  la 
data  d ’inizio del II.o Congresso del 
PC TLT. La sala degli spettacoli 
sarà  p ron ta  p e r questo inverno, co­
m e sarà già aperta  la g rande can: 
lina, ..dove- sarà depositalo  il vino 
della' cooperativa.

P e r questo edificio sono state da­
te m igliaia e m ig lia ia  di ore da p a r ­
te della popolazione d e r i paese ' è  
delle frazioni vicine, la  quale non 
si è risparm iata  nei suoi sforzi. Ba­
sti sapere che solam ente p e r  le fon­
dam enta sono state im pegnate de­
cine di m ig lia ia  di ore lavorative, 
po 'chè esse sono state scavate in u- 
no s tra to  di. roccia granitica.

La popolazione si è organizzata in 
6 brigate  lavorative, con 25 g rup­
pi Che si a lternano  nei lavori, in ­
oltre vi lavorano 25 m ura to ri e al­
tr i 5 gruppi form ati da operai e 
im piegati delle cooperative e di 
varie  istituzioni.

Solam ente nella gara  di " em ula­
zione in  corso sono sta te  fa tte  più 
di 2360 ore lavorative. Sul lavoro 
si distinguono i compagni: K akov’č 
Antonio e Kakovie Lorenzo, due 
cugini; il comp. Alessio O liviero, 
che ha dato 120 ore di lavoro vo­
lontario  ed il comp. Ju rišev  x  A n­
tonio 144 ore.

Abbiamo detto come tu tta  la po ­
polazione partec ip i al lavoro volon­
tario  senza lesinare  fatiche, m a ab­
biam o dim enticato di aggiungere 
che vi sono , due c ittad in i del luogo 
che non vogliono p a rtec ip a re  al la­
voro comune, essi sono: B envègnù 
Luigi, kulak da G iurizzani ed il 
contadino... povero  Cozlovič E ttore, 
i quali sono sta ti trav ia ti da ll’esu­
le, noto elem ento antipopolare, Co- 
slovič L ibero, testé rip a ra to  in zo­
na  A p e r  sfuggire a lla  giustizia 
del popolo. Costoro si sono messi 
fuori della com unità, po trebbero  
ancora farne p arte  riparando  ai lo­
ro erro ri, a ltrim en ti riceveranno  il 
tra ttam en to  dei nem ici del popolo.


